
le24ore) i nostri valenti cavalieri del-
l’aria avrebbero strappato un regali-
no:maggiori entrate adAlitalia sui bi-
glietti venduti dalla propria rete per
voli intercontinentali via Parigi. Un
modo per far cassa, senza investire e
scommetterenulla, guadagnando sol-
tanto come pretende lo spirito im-
prenditoriale.

Poi c’è la partita degli “esuberi”,
che con il piano francese di un anno
fa si sarebbe potuta chiudere con per-
dite onorevoli. Il piano prevedeva in-
fatti poco più di duemila esuberi. Per
altri tremila lavoratori vi sarebbe sta-

ta garanzia di occupazione (grazie ad
appalti garantiti) almeno per cinque
anni in Az Servizi-Fintecna. I numeri
di questi tempi si sono fatti ben più
pesanti: settemila in meno, nel conto
ovviamente anche quelli di Airone, la
compagnia proprietà di Carlo Toto.
Altro capitolo sarebbe quello dell’in-
dotto, ma è difficile misurare le rica-
dute dei tagli: secondo la Camera di
commercio della Brianza,con la
“sconfitta” di Malpensa s’arriva a ol-
tre cinquantamila posti di lavoro in
meno in Lombardia, tra servizi, tra-
sporti, cargo, turismo.

Poi c’è la flotta. Spinetta avevapro-
messo adAlitalia 137 velivoli. Alitalia
volava di suo con 175 aerei (un centi-
naio in proprietà). Si sono aggiunti i
sessanta di Airone. Quanti ne reste-
ranno? Pare centoquaranta, in parte
di proprietà, in parte con il leasing (e
il leasing verrà pagato a Carlo Toto, il
padrone di Airone, che aveva prima
dell’ingresso in Cai prenotato sessan-
tanuovi A320 e che adesso riscuoterà
il vantaggioso canone).

Nonvogliamoparlare di azionisti e
obbligazionisti, intrappolati dalla
Consob e dalla Borsa in caduta, cia-
scunoacontare leproprieperdite.An-
che loropagheranno, conqualche sof-
ferenza in più, come gli incolpevoli
contribuenti. Felici tutti di aver salva-
to l’italianità della compagnia. Con
scarsovantaggio,perchè l’italianità si-
gnifica flotta ridimensionata, condi-
zioni di monopolio con una compa-
gnia “recintata” tra il mercato nazio-
nale (in condizioni di quasi monopo-
lio, senza competizione sulle tariffe)
e quello europeo (più attaccato dalle
lowcost)ecomunquemenovoli inter-
continentali. Impossibile conoscere
altre voci a carico dell’italianità, ma
chi ci ha messo la faccia se non pro-
prio la testa e i quattrini qualche van-
taggio l’avrà ben richiesto: di sicuro
Marcellino Gavio e la famiglia Benet-
ton qualche cosa dal governo avran-
no ottenuto con le loro convenzioni
autostradali.❖

Gli esuberi
Dai duemila iniziali
siamo arrivati
a oltre settemila

«Il futuro di Malpensa come hub a
questo punto è alle nostre spalle. Og-
gi il futuro di Malpensa è quello di
grande aeroporto internazionale
point to point». La ricetta di Filippo
Penati, presidente della provincia di
Milano nonché organizzatore del
Malpensa Day, ha come ingrediente
principale la liberalizzazione dei di-
ritti di volo. Soluzione che, ricordano

i senatori Pd AdamoeVimercati,me-
si fa è stata proposta con una mozio-
ne al Senato.

Il giornodopo il placetdel governo
alla scelta di AirFrance come partner
della nuova Alitalia, il fronte trasver-
sale del Nord ripiega sull’unica via
possibilepermantenereattivi gli inte-
ressi dello scalo varesino e della va-
sta area commerciale che serve. Vale
poco inquesto senso l’ammonimento
di Umberto Bossi, che ancora ieri do-
po l’incontro con Berlusconi a Palaz-
zo Grazioli avvertiva che «l’Alitalia
fallisce di nuovo se Milano non è
hub». Così come le promesse dei ma-
nager di Cai-Alitalia al sindaco diMi-
lano Moratti, anche lei ieri a Roma,
che assicurano entro due anni un au-
mento dei voli intercontinentali dal-
lo scalo lombardo. ConPenati si sono

ritrovati i rappresentanti delle isti-
tuzioni edel commerciodiMilanoe
delle province limitrofe, che vanno
daVarese aNovara eVerbania. Con
loro anche i sindacati e i vertici di
Sea, la società che gestisce gli scali
milanesi.

Dal tavolo è emerso chiaramente
come l’unica stradaperevitarequel-
la che il presidente della Lombar-
dia, Roberto Formigoni, ha definito
la «desertificazione di Malpensa» -
successiva all’abbandono da parte
di Alitalia di più del 70%delle rotte
- sia l’apertura dell’aeroporto al
mercato, attraverso concorrenza e
liberalizzazione. Una soluzione
non semplice da realizzare, che ne-
cessitadella rinegoziazionediunse-
riedi accordi internazionali sul traf-
fico aereo. «Il governo deve rivede-
re tutti gli accordi bilaterali - spiega
Penati - Nondico che i diritti di volo
devono essere liberalizzati solo per
Malpensa, ma per tutto il Paese».
«Nonèpossibile -haprecisato il pre-
sidente della Provincia - che venga-
no fatte scelte per proteggere il pic-
colomonopolista cheèCai». Il riferi-
mentoèancheal regimedimonopo-
lio che lanuovacompagniaavràsul-
la tratta Milano-Roma.

Ma non c’è soloMilano ad alzare
la voce alla vigilia del debutto della
nuovaAlitalia (martedì). Ieri anche
Veneziasi è fatta sentire con il sinda-
coCacciari che ha contestato i crite-
ri di assunzione della compagnia di
Colaninno e Sabelli (criteri che, se-
condo i sindacati, stanno creando
un clima poco favorevole «all’avvio
delle operazioni»). Al Marco Polo
di Venezia «gli accordi - denuncia il
sindaco - parlavano di 40 persone,
adesso sono ridotte a 20, a differen-
zadi altri scali tipo Palermo, dove si
va oltre le cifre previste». «C’è un
problema di riduzione del traffico
su tutti gli aeroporti,ma - rilevaCac-
ciari - l’attenzione è puntata tutta
su Malpensa per motivi politici».
Per questo, per far valere patti e di-
ritti dei lavoratori, sindacati e Pro-
vincia di Venezia hanno deciso di
dar vita il prossimo giovedì al Mar-
co Polo Day.❖

Giulio Tremonti
«Il risparmio va tutelato
I piccoli risparmiatori
saranno tutti tutelati»
26 agosto 2008

Roberto Formigoni
«Sono convinto: Berlusconi
farà valere il suo peso
a favore di Lufthansa»
4 gennaio 2009

Silvio Berlusconi
«Quella di Air France
è stata finora l’offerta
più vantaggiosa»
8 gennaio 2009

La nuova compagnia
parte in una situazione
molto delicata
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Il futuro
Pochi numeri spiegano la verità
del caso Alitalia. I francesi avreb-

bero comprato tutta la compagnia,
comprese le passività, investendo
quasi 3 miliardi di euro, ai tempi di Pro-
di. Ma l’operazione venne bloccata,
Berlusconi voleva una soluzione italia-
na. Sei mesi dopo, i contribuenti italia-
ni pagano i debiti, migliaia di lavorato-
ri vanno in cassa integrazione e Air
France entra nel capitale per un pu-
gno di euro.
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Cacciari protesta contro i criteri
di assunzione, per giovedì è sta-
ta organizzata la manifestazio-
ne «Marco Polo day» per la dife-
sa dei lavoratori dello scalo ve-
neziano.
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I debiti allo Stato,
i soliti noti incassano

Malpensa raccoglie
imprese e istituzioni,
ancheVenezia protesta
Penati, presidente della Provin-
cia di Milano, chiede al governo
di liberalizzare i diritti di volo in
tutti gli aeroporti italiani: basta
favori al monopolista. Proteste
anche a Venezia: Cai non rispet-
ta gli accordi sulle assunzioni.

MILANO

PARLANDO
DI....
Expo 2015

Altrafumatanera all'assembleadi Expo2015 Spa, lasocietà chedeve gestire l'esposi-
zione universale di Milano e che nell'ordine del giorno era chiamata a deliberare sui com-
pensi dei membri del consiglio di amministrazione. Non si è raggiunto un accordo. Al cen-
tro della discussione lo stipendio dell’amministratore delegato Paolo Glisenti.

I numeri
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2,8 miliardi di euro, è l’investi-
mento previsto di Air Fran-

ceall’epoca della trattativa per l’acqui-
sto di Alitalia, quando era in carica il
governo di centro sinistra guidato da
Romano Prodi.

300 milioni di euro è il valo-
re del prestito ponte

concesso dal ministero dell’Economi
all’Alitalia, prima delle elezioni della
scorsa primavera.

300 milioni di euro, questa
è la cifra stimata che in-

vestirà AirFrance oggi per rilevare cir-
ca il 25% della nuova Alitalia e diventa-
re così primo singolo azionista e part-
ner strategico della “nuova” compa-
gnia privatizzata.

4 miliardi di euro è il costo stimato
che i contribuenti italiani saran-

no chiamati pagare per le passività
della vecchia Alitalia.

7 mila sono i lavoratori Alitalia con-
siderati in esubero .
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